
CHI È IL FIGLIO NELLA STORIA DI PASQUA? 

La gratitudine dell’amore
Sul numero di settimana scorsa del Notiziario abbiamo meditato sul Padre nella storia di Pasqua, 

quale figura della gratuità dell’amore. Oggi meditiamo sul Figlio Gesù. 

 
Nel Nuovo Testamento l'esistenza del 
Figlio si offre in tutto il suo spessore 
come un'esistenza "accolta".  
II Figlio è l'Unigenito, è l'amato.  
Il Figlio è Colui che da sempre ha 
ricevuto l'amore; è la pura ricettività 
dell'amore; è il lasciarsi eternamente 
amare.  
Se il Padre è la pura sorgività e gratuità 
dell'amore, il mistero del Figlio si lascia 
percepire come il mistero della pura 
accoglienza dell’amore.  

Il Figlio ci insegna che non solo amare è 
divino, ma anche ricevere l'amore è 
divino, il Figlio ci insegna che non è solo divina la 
gratuità e l'iniziativa dell'amore, ma è anche divina 
la GRATITUDINE, l'accoglienza dell'amore. 

Lasciarsi amare non è meno divino che amare, non 
è meno facile che amare. Il Figlio è spazio per 
accogliere il dono dell'amore; è questo lasciarsi 
generare dall'eterno amore nell'eterno amore. Il 
Figlio è il generato; appunto il Figlio nell'amore.  
Ebbene, partendo da questa contemplazione del 
mistero del Figlio, che è Colui che si lascia 
consegnare sulla croce - «Dio mio, Dio mio, perché 
mi hai abbandonato?» - in obbedienza però al 

Padre, che è Colui che si lascia riempire dallo Spirito 
nell'ora di Pasqua, e riceve lo Spirito Santo per 
effonderlo su ogni carne, ci chiediamo qual è l'icona 
del Figlio nell'esistenza battesimale, nell'esistenza 
redenta. 
Non esiterei a cogliere questa icona nel mistero 
della fede. Che cosa è la fede? La fede è lasciarsi 

amare da Dio. C'è una suggestiva etimologia 
medioevale per la quale la parola credere viene da 
"cor dare ", crede cioè colui che dona il proprio cuore 
accogliendo totalmente l'amore. “La fede nasce 
dall'ascolto" - dice Paolo ai Romani. Ebbene, 
l'ascolto è la pura accoglienza dell'amore. È il 
lasciarsi gestire la vita e non volerla gestire in prima 
persona. «La fede è lasciarsi far prigionieri 
dall'Invisibile». È non voler catturare la vita, ma 

volersi lasciare catturare dall'amore più 
grande; non voler possedere l'amore, 
ma volersi lasciar possedere dall'amore.  
Ebbene, è in questa luce che leggerei la 
SOLIDARIETÀ  

Essa di per sé è, come il volontariato, 
una realtà ambigua e complessa. Si può 
essere solidali affermando se stessi; e si 
può essere solidali costruendo patti di 
pace e vincoli di amore.  
Dove sta la differenza? Vorrei dire che 
la differenza fondamentale è in questo: 
la solidarietà costruisce patti di pace, 
quando è concepita nell'ottica della 

fede, cioè non tanto nell'ottica del "fare per" 
quanto nell'ottica dell' "essere con".  

La solidarietà non è anzitutto dare all'altro, è 
anzitutto accogliere l'altro; essere nella compagnia 
della vita con lui. La solidarietà è farsi prossimo in 
questo senso; è mettersi fino in fondo dalla parte 
dell'altro, è vivere l’altro e accoglierlo come un dono 
per la mia vita. 
La solidarietà senza gratitudine si trasforma in 
elemosina, in cui chi sta in alto dà a chi sta in basso: 
si trasforma in una forma di potere. Il vero amore sa 
dire all’altro “grazie di esserci, grazie di esistere”. Un 
amore che è solo “dare” e non anche “ricevere” 
dall’altro, non è amore pasquale, non è amore 
Trinitario. 
E’ quello che ha fatto il Figlio con noi, facendosi 
solidale all’esilio dei peccatori. La solidarietà, prima 
che iniziativa, elaborazione, invenzione di nuovi 
cammini, è fondamentalmente e cristianamente 
compagnia della vita.  
E solo a questa condizione, che è la condizione della 
gratitudine, del sapersi lasciar amare, del saper 
accogliere l'altro per quanto povero e frantumato egli 
sia, la solidarietà diventa un terreno d'avvento di una 
vocazione all'amore.  
Solo così essa è la “via amoris", itinerario della 
carità.                                                                    dP 



APPUNTAMENTI E NOTIZIE

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica23 ore 15.30, 18.00 e 21.00 

Lunedì 24 ore 21.00 

Martedì 25 ore 21.00 

SUPER MARIO BROS 

ORARIO MESSE 25 APRILE 
Ore 11.15 Messa al Cimitero (piazzale delle cerimonie) 

Ore 8.30 a San Carlo 

Ore 9.00 e 18.30 a San Protaso e Gervaso 

CINEFORUM IN SALA ARGENTIA 
Giovedì alle 16.00 e alle 21.00 film: 

L’INNOCENTE 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Domenica 28 maggio alle 9.30 a San Carlo 

Domenica 28 maggio alle 11.30 a Protaso e Gervaso 

Tutti coloro che ricordano quest’anno un anniversario 

significativo (1 anno; 5 anni; 10 anni; 15 anni; 20 anni; 25 

anni; 30 anni; 35 anni; 40 anni; 45 anni; 50 anni; 55 anni; 

60 anni; 65 anni; 70 anni; eccetera….!)  diano il nome nelle 

segreterie al più presto, per poter ben organizzare il tutto.    
 

La mostra, ideata a suo tempo dal beato Carlo Acutis, sarà 
un'importante occasione per Conoscere la realtà della 
presenza reale di Cristo nell’Eucarestia.  
L’esposizione, con un’ampia rassegna fotografica e descrizioni 
storiche, presenta una selezione di alcuni tra i principali 
Miracoli Eucaristici verificatisi nei secoli in diversi Paesi del 
mondo e riconosciuti dalla Chiesa. 

Sarà anche l’occasione per conoscere la figura del Beato 
Carlo Acutis, che potrà essere di esempio per i giovani 
parrocchiani: adolescente del nostro tempo, impegnato tra 
scuola, famiglia e amici, che ha trovato il tempo per insegnare 
catechismo ai bambini, fare volontariato alla mensa dei poveri 
e compiere opere di apostolato tramite internet; una vita 
ordinaria, ma con un'amicizia speciale e un grande amore 
verso l'Eucarestia, "autostrada per il Cielo" per vivere con 
Gesù, per Gesù, in Gesù. 

 

DUE PROPOSTE ESTIVE  
DI QUALITÀ IN TERRA SANTA 

 

Da lunedì 24 a Domenica 30 luglio 

Sei giorni a Gerusalemme 

PER CHI È GIÀ STATO IN TERRA SANTA  

E… VUOLE RITORNARE…! 
Dal 24 al 30 luglio per chi è già stato in Terra Santa almeno 
una volta, vengono proposti 6 giorni solo a Gerusalemme, 
per approfondire il Vangelo, incontrare esperienze vive e 
per visitare ciò che in un pellegrinaggio tradizionale non è 
possibile visitare.  
Iscrizioni e programma direttamente dal Parroco. 
Posti molto limitati, costo circa € 1.600 
 

Da sabato 29 luglio a martedì 8 agosto  

Undici giorni in Giudea e in Galilea 

PER CHI VUOLE FARE UN’ESPERIENZA DI 

PELLEGRINAGGIO CON VOLONTARIATO 
Una proposta speciale che viene aperta anche agli adulti 

che se la sentono! 

Faremo alcuni giorni di servizio ad Ortaz, vicino a Betlemme 

(lavoro nei campi, giardinaggio, sistemazione dell’asilo 

delle Suore, eccetera), intervallando i giorni di volontariato 

con il classico pellegrinaggio a Gerusalemme, nel deserto, 

a Nazareth e sul lago di Galilea. 

Costo circa € 1.030 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi solo al Parroco 



Comunità pastorale Madonna dell’Aiuto 

RECITA DEL ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO  
 GIORNO LUOGO 

Lunedì  

1 

Recita del santo Rosario nel cortile delle Suore 

  

Martedì 

2 

Rosario sul sagrato di San Protaso e Gervaso  

Mercoledì  

3 

Rosario in zona C6: Cascina Giugalarga 

Giovedì  

4 

Rosario davanti alla cappella di San Rocco in via Mattei 

 

Venerdì 

5 

Rosario in Oratorio San Luigi 

A seguire: catechesi mensile in San Protaso e Gervaso 

Sabato 

6 

Pellegrinaggio parrocchiale a Caravaggio 

Ore 19.30 partenza col pullman 

Ore 20.30 Rosario nel portico del Santuario 

Ore 21.00 Santa Messa in Santuario  
  

Lunedì   

8 

Rosario sul sagrato di San Carlo 

Martedì  

9 

Rosario in piazza della Chiesa dei SS Protaso e Gervaso 

Mercoledì  

10 

Rosario in zona C6: Cascina Giugalarga 

Giovedì  

11 

Rosario davanti alla cappella di San Rocco  

Venerdì  

12 

Rosario in Oratorio San Luigi 

A seguire: catechesi mensile in San Carlo 

Sabato 

13 
Ore 20.30 Rosario e Messa a Bisentrate 

  

Lunedì   

15 

Rosario sul sagrato di San Carlo  

Martedì  

16 

Rosario in piazza della Chiesa dei SS Protaso e Gervaso 

Mercoledì  

17 

Rosario in zona C6: Cascina Giugalarga 

Giovedì  

18 

Rosario davanti alla cappella di San Rocco  

Venerdì  

19 

Rosario in Oratorio San Luigi 

  

  

Lunedì  

22 

Rosario sul sagrato di San Carlo  

Martedì  

23 

Rosario in piazza della Chiesa dei SS Protaso e Gervaso 

Mercoledì  

24 

Rosario in zona C6: Cascina Giugalarga 

Giovedì  

25 

Rosario davanti alla cappella di San Rocco  

Venerdì  

26 

Rosario in Oratorio San Luigi 

  

Da Lunedì 29 a Domenica 4 giugno 

Presenza della STATUA DELLA MADONNA PELLEGRINA DI FATIMA 

in San Protaso e Gervaso 

Mercoledì 31 processione mariana con la statua della Madonna di 

Fatima passando davanti al Santuario della Madonna dell’Aiuto 

La recita del Rosario 

inizierà sempre alle  

ore 20.45 

in questi luoghi fissi: 

Lunedì: San Carlo 

Martedì: Protaso e Gervaso  

Mercoledì: Zona C6 

Giovedì: San Rocco 

Venerdì: Oratorio S. Luigi  



 
 



UN GRANDE EVENTO IN PREPARAZIONE ALLA PRIMA MESSA DI  

DON DOMENICO ALONGE  

 
È già possibile acquistare i biglietti per il concerto del Gen Verde in programma Sabato 10 

giugno alle 21.00 e Domenica 11 giugno alle 15.00  


